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8 NOME E COGNOME aa . MINISTERO Î'eompa MOTIVO DATA le, LEGGE È £ | PeconneNza 
È del QUALITA da cul tabile del collocamento del Deco | 3% o Regolamento 8 FI della 
i della nascita 3 collocamen : 
E Pensionato dipendeva [3 HE a riposo a riposo |& applicati = 3 pensione 
ì 


Già guardia di finanza nella brigata di Firenze Finanze {61 »| Fisica imperfezione con-f1862 17 xbre | 53t|4(fregolamento organie 


fDolis Guglielmo -. » Ù rgan (41363 1 gono. 
i - tratta in attualità di ser- per le guardie di fi-| 
hi ‘È vizio panza € I. 22 no- 


venmbre 1849 


'espina Giuseppe s Ù Hà custode del cessato ministero dellioterno in Fi-finterno 7 fl» . s 1 marzo 
renze 
SiLupetti Raaoieri . tià aggregato all'uffizio d'ingegnere della previncia pobtiita Di vj.» » ino » lgenn 
di Pisa ! 
4fcarbonari Maria » Vedova di Lucchetti Francesco, già maniscalco della Finanze | alpi » 29 xbre 
regia scuderia di Lucca 
Spighi Umiliana » Vedova del pensionato Sichi Giuseppe, già consigliere Id. »| pi» » 1863 6 marzo 
nella regia corte di Firenze î 
6EVasi dott. Giovanni » i}ià commesso nel cessato mitistero di grazia e giustizia im Grazia 15Ì »| > » » 10 aprile 
Toscana ed aggregato poscia alla segreteria del go-f © Giustizia 
vernatore generale di quelle provincie 
"fuori Girolamo » -}ià primo auditore nel tribunale di prima istanza id. 3%) »f > . » 16 detto 
in Firenze » 
sSmarmoretli Pietro . Volante di strada alle porte di Livorno Finanze 18f oi > ». 1862 1 xbre 
gicappeill avv. Filippo . ià commesso nell'amministrazione del registro € ld, oi » » »f1863 12 febb. 
bollo in Toscana e da ultimo magazziniere presso 
î la direzione del Demapvio în Pisa 
Ulfyuti Fabio » lià architetto di 1.a classe nella soppressa direzionef Lavori 3% i » » » 1genn 
delle fabbriche civili pubblici 
11fChelini Angela . Vedova del pensionato Cesari Bartolomeo , già mini- eidanze 2 »]x » al fLeggi lucchesi 6 mag- » î2 aprile 


gio 1857 e la Legg 
toscana £2 novem 
bre 18£9 

725|11fL. 22 novembre 1849 420 


stro della bottega normale del sale e tabacco in 
Lucca . &- 


»fl862 12 8bre 


‘tà guardia ‘nell’abolito corpo dei sergenti di pa td. (ESSI » 


Raftranchi Rodolfo Ù 
lazzo 


È Javallini Oreste » iL ld, 12) foi » : 
4lbiancalana Marianna » Vedova del cavaliere Signorini Luigi, pensionato td. #1 >|» ’ (NA 1 »f1863 ti aprile 
i Padelletti Pasquale » zià archivista nella prefestura Li Siena interno 23 >» . 1861 12 xbre 22 novembre e 3H{{332|46I862 Hi xbre 


\6lFranciosi Eugenia ’ Vedova di Barsotti cavallera Giuseppe , già cons Id. »i sj» . 1863 3 genn. 
gilere di prefettura io Pisa e da ultimo prefetto 
di Grosseto di A . 
{7fvardi Luigi Ù nà cursore al tribunale di prima istanza in Arezzo ter $i | . » 1 aprile 
e -Gius : 
IsIworiani Francesco » ‘xià computista generale nella direzione della lot-{Finanze 3% dj » » » 26 marzo 
teria toscana 
tSkrossi-Melocchi Francesca » vedova di Giuntini Giuseppe, già cancelliere ministro Id v| n} »l » » 1 magg 
del censo in Pistoia 
2fotanchi Giovanni » ià custode nella delegazione del quartiero S. Gio Kl{nterno Li f >» » » lgenn 
vanni in Firenze 
2}fferzani Teresa » Vedova di Parigini Francesco, da ultimo segretaricfFinanze DI nf? . » 6 aprile 
nell’amministrazione del demanio e delle tasso 
#2fcerrini Francesco » J:à ministro per la statistica delle operazioni cen. Id 305 2% » » 3 magg. 
suarie in Firenze 
xoateni Vittoria » Vedova di Anichini Pier Francesco, già ragioniere ag- Id. »| »| > » » 50 aprile 
gregato alla Iì depositeria In Firenze 
ifipescetti Filippo » Jià aluto d'archivio nella direzione generale della! id. 23 >|» » 1863 28 marzo [1264 » 26 marzo! 
lotteria in Firenze 
Venturi Gallerani Augusto » :ià primo aiuto di cassa presso l’amministrazion id. 24 n» . » 12 febb. [2016] »iLegga 22 9Lre 1849 » 12 febb, 
dei Monti riuniti in Sieua, ed indi camarlingi aprile 1852 Ì 
della dogana in detta città Il 
265ari Raffuello » Già guardia di finanza e da ultimo guardia scelta Id. 206 3} > » » 32 marzof 355/4011. 22 novembre 131 » 1 aprile; 
N di terra e 13 maggio 1862 i 
27f3occi Pietro » soadiutore del tribunale di prima istanza In Fi Grazia |23}-»j » » » 17 aprile JI761| »fLegge 22 9bre 184 » 17 detto! 
renze e Giustizia e 18 aprile 1852 | 
2tfsecchetti avv. Carlo » sà sagretario nella direzione generale delle fab finanze »| 3 »” » 8 detto {2878!3dLegge 22 Ybre 1859 » $detto |! 
briche a Firenze, e da ultimo primo segretario] A 
della direzione del demanio e tasse anche ir 
Firenza 
29fAgostini Luîgl i » iià computista presso la direzione della soppressafagric., Indu [21] »l » » » £ detto ÎI76i] » Id. 123886] » 1 4detto 
zecca di Firenze stria e Com- 
mercio A 
Ufpelzett Attilio . Noganiere al Chiarona Finanze 89 af» ’ » 8 marzo J1458/21 mart bia 1509/6458 » I detto 
e 14 aprile J852 
tifscappini Cherubino l Ù "ia cassiere in seconda classe al dazio-cousume ld, 32] >| » » m 14 detto fIS40] »fi.. 22 9bre 1819 1056 Id. 
della città di Siena 
Milchini Domenico » iù sergente delle guardie di finanza : Id. 30 » »i » 1862 17 xbre | 806|£ » 1genn. 
teflbomucci Rosa » Vedova di Giuseppe Sisi, pensionato ld, »| 0} >» » » . » 16 magg. 
Bifluci Catterina » Vedova di Poltretti Ferdinando, pensionato ld >} »j » » » lf detto 
‘.’ 
| 
S. M. nell'udienza del 21 giuzuo 863 ha conceduto le seguenti pensioni : # 
Ifbuongiovanni Clementina (1; {I816 26 luglio Vedova di Pulpo Giacinto, già ufficiale di 3.2 classeffinanze »| af . » #65) «Decreto 3 maggio 1816] 127) 50f1862 21 giugno, 
nel dazi indiretti eS.n. 18agosto 1831f _ | ! 
Malessi Francesco 181% 8 magg. fex-caporate nelle guardie di finanza nelle Marche, td. 18 3j » . » 430/92]Rerolam. pontificio 24] 287/2811861 1 genn. 
stato espulso dal corpo nel 1859 dal governo pon 8bre 1827 
tific:o per motivi politici 5 E 
3iBuratt'ni Autonio 180% 2i giugnofCipo guardiano nel bagno marittimo centrale difWarina {21 61 7fMotivi di salute 1863 1 magg. | 625/46] siro i or 6294681863 1 detto 
lo Ancona a 1823 e 28 giuz. 
4fzappi Ermenegilda (2) 1813 29 marzo ione di Loreti Tiberio , commissario dei prepost.[Finanze »| s/ » . » |» Id. 266/ »f1861 23 agosto 
n Parma 
Loreti Ernesta, Letizia 1862 23} genn. Figlia del suddetto a 
5fcocconi veneranda {l) 1788 19 marzo fvedora di Adurai Pietro, inservicate nel fi. teatrftoterno ni vj» » » »| »[Decreto parmense 2lu-$ 2166771863 16 marzo 
di Parma glio 1822 
fifcastigiioni Ippolita (I° » Vedova di Borgazzi nobile Gaetano, ex-assistente d fFinanzo » al » » » »} »Î\rt 58 delle normati dif 432/108» 18 genn, | 
cancelleria presso la cessata intendeoza di ii Lombardia 
. in Milano | . 
“bigurtà Elisa (1) 1515 19 mas. {vedova di Menghini Giuseppe, consigliere della grav nina » » »| >pirt 39 id. 1037;05f » 16 detto 
È corte d'appello in Milano iusti | i 
8fPontiggia Giuseppe 1812 20 agosto RGià guardia di finanza e da ultimo preposto doganale pe 24! 1, 4[ttorganizzazione del corpoft86? 26 bre ni »fart. 359 del Iegola-f (a) 1862 ! xbre 
7 in Lumbardia H mento per le guardi 
Ì di finanza in Lom-| 
il bardfa 
Yoella Gaetano 1829 13 febb. fEx-guard'a di finanza e da ultimo sotto-brigadiere nell ld. 12) 5 5; Id. Id. n} » fd. (1 Id. 
preposti doganali in Lombardia | | | : 
10jEvers Giovanna (1; 1803 2% aprilciVedova di Wasmer Giuseppe, già capitano nello scioltofuerra »i ala . . 3909/66fantiche Capitol. sviz-] 977,41f1863 3 genn. 
4 o reggimento svizzeri | i gere e Capitolazioni | 
| di Gaeta | 
n 
(1) Durante vedovanza. (2) Durante vedovanza della madre e stato nub le della figlia. (:) Provyigione di centesimi 4% al giorno. (ò: Frovvigione di centesimi 32 al giorno, 


LOTTERIA 
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A BENEFICIO DEL RICOVERO DI MENDICITA'.IN PINEROLO” 


Estratta in Pinerolo il giorno 14 ottobre 1863, 


Bollettino delle serie c dei numeri 
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Pinerclo, ad:1 13 ottobre 1853. 


4349 CITAZIONE 


Con due distinti st:! delli scesi presso le 
gludicatura di Vitt:nuora e Mo- dovi dii 16 
@ 17 ottobre corrente, sottoscritt. Bung'oanni 
Agostino e Casalina Luig', Garelli Avio: 
già residente a Vil'annova c41 In ora dire- 
sidenza dimora c domizil!o ignoti, veniva ad 
instanza di Bezzone De'nard.nò di Vil anuosa, 
azionato a mente deli'art. GI di colice i 
procedura civile, nant! la glud'estura di 
Villanuova, pell'odienza delli & prossimo n° + 
vembre ore $ mattutine, sicoggetto sl ut 
tenerlo coriennato assieme ai suol frat-2li 
e sorelle Garelli Larenzo, Lucia, Giulia, 
Vincenzo, Pietro r Giuseppe, al p.gamento 
di L. 8.7 cen”. 30. 

Mondovi, 22 att.bre 1863. 


Luchino sost. A. Rovere proc. 
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| 4854 RISOLUZIONE DI SOCIETÀ". 


La socle'à costitultasi con Ferittura dell 
14 aprile 1852 ta Il signori Giacomo e 
Lulgi fratelli: Neycend, cola ditta fratelli 
R:y end ec Compagnia, tihrai di S. M., con 
scrutura del!i 15 cttobre correa'e anno, 
debitaniente registrata, v‘moe risolta con 
tua li 31 diccmbre 1863; e la suddetta 
sorfetà pesta in fs'ato d' liquidazioni 

Torin), 21 ottobre 1863. 

Glaccmo Reycend 
Luigi Reyccnd, 
4731 SUBASTAZIONE. 

.AllW@udienza pubblica del tribunale del 
Circondario d'Alba del 85 novembre pros- 
simo ed alle ore 9 antimerid. avrà lu 
l’incant», sull'instanza delli chirurgo Giov. 
| Battista, sacerdote D. Francesco s Luigi, 


estratti 


N. degli og- 
getti vinti 


si 41 


903 463 20 


906 801 22 


912 530 29 
913 482 6 
Sti 730 12 
913 183 30 
916 165 10 
917 126 22 
918 813 17 
919 738 26 
920 690 21 
921 453 22 
9rà di6 7 
933 630 23 


-931 570 22 
938 915 3 
933 326 30 
93i 8il & 


937 583 19 
938 388 5 
939 723 23 
9i0 911 18 
gii 125 3 
VU sl 2 
943 575 13 


958 205 17 
959 38 14 
13 838 73 
93i 96 25 


QU SIL £ 


960 122 28 
968 169 3 
16 968 416 14 
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996 371 17 
419 6 997 450 27 
998 231 6 


3 999 T11 16 
1 1000 192 27 


U Presidente della Tominissione 


Ja OPO doit, BERNARDI. 


sacerdoti D. Luigi e D. Giuseppe, Moria e 
Giu. Battista padre e figli Capriolo, do- 
miciliati li due primi a Cisterna , l'altro 
in Torino, il D. Luigi e la Maria a Castel- 
letto Merli, il D. Giuseppe a Mencalvo, e 
l’ultimo aiutante maggiore nel iò reggim. 
fanteria di stanza a Venafro, contro lo 
speziale Carlo Braida interdetto legale in 
persona del suo curatore ad bona avv. Lo- 
renzo Gianzana , di Sommariva Bosco, di 
casa denominata Manica rustica, posta nel 
recinto di Sommariva Bosco, quartiere del 
Podio 0 Colombaro, #1 prezzo e alle con- 
dizioni spiegate in bando venale dell’ 8 
corrente ottobre. 
Alba, 14 oltobre 4863. 


Alerino Briolo proc. 


950 8467 4] 


Asd SCADENZA DI FATALI. 


Il sottoscritto regio notaio alla residenza 
di Arofia, notifica che con atto 19 corrente 
meeé da esso ricetuto come segretario as» 
sunto della giudicstura di Arci& Ycnoero 
deliberati 1seguenti beni di proprietà dere 
Angela, Maria, Teresa, Lucia e Scrafina, so- 
relle Gabriel, e del minore xichele Cana- 
vesio, cigè: ‘ 

-M 1 lotto confisto Î di broghiera alle 
Coste, nom. 728 Ho di are 6, 56, coerenti 
strada ed avvocato Giuseppe Borella; 2 a 
ratorio e serbo piantumato a Baragg:ivla 0 
Saleccia, In mappa ai numeri 826 e 833, di 
are 9, 23, confinanti il fondo che s°gas ed 
Angela Sartoris; 3 prato adacqua'orio al Ro- 
biol!, in mappa al num. S61, di ara 9, 83: 
confina Il fondo precedente e Marcello Za- 
rinetta; 4 aratorlo semplice e ripa pasco- 
iva piantumata a Prelia, in mappa al num. 
870, ai are €, 81, confinano avvocato Br 
rella e strada; e peritato în lire 438. 

Per L. 430 a Bo-ina Flifppo. 


11 2 lotto conflato 1 di aratorio moro- 
nato a Cavalprato, in mapps al num. 1227, 
di are 9, 81, confinano s:rada e Francesco 
Boniforti;. 2 Aratorio Sottocasa e Sotto il 
Pilone, In mappa ai numeri 912 e 914, di 
are 13, 8, confinanti Glovanoi Tricotti e 
Lulgi Gabrieli; 8 aratorio moronato ju Cam- 
pagna 6 Carreggie, In mappa a parte del 
numero 1201, di are 5, 17, confinano Mar- 
cello Filiberti e Giuseppe Colombino; 4 Prato 
fn Sarreggio, in mapps sotto Il numero 633, 
di are 7, 36, confinano Marcello Fil berti e 
Luigi Zarinetta; 6 peritato in L. G60O, andò 
deserto, Ò 

It lotto 8 conflato 1 di un aratorio ai 
Frissoni, numero 6N3, di are 10, 35, confi- 
naro Zarinetta Luigi e Giuseppe Deambrosi; 
2 prato sortumoso al Frissoni, numero 601, 
di are 5, 62, confinanti Filippo Zonca e Siu- 
seppe Nicolazzi; 3 Aratorio a Viareggio, 
num. 1161 e 1162, di are 15, confinanti 
Marcello Baragione e monsstero di Arona, 
e peritato in L. SII. 


Per il prezzo di 1. 555 a Giovanni Fili 
berti. 


Il lotto 4 co: fiito 1 di prato a- Prado- 
gno, numero 113%, di are 12, 28, c erenti 
avvocato Borella e Giovanni Dalcalio; 2 di 
selva castauile a dargal!i, num. 441, di are 
1, 90, confinanti avvecato Orfandini e avv. 
Borella; 8 di aratorio all'Erro 0 Roncicole, 
num. 288, di are 7, 63, coerenti fratelli 
Omorini e Tettoni Francesco; 4 aratorio al- 
l’Erro 0 Roncacc'o, fum. 301, sinra 4, 90, 
confinano Giuseppe Tetteni e fraieili Omo ‘* 
rio; 5 aratorio alla Valle, num. 681, di are 
7, 8, confinano Angela Cristina cd Angela 
tuldetti; 6 aratorio è pascolo alla Valle, ai 
num. 497 o 499, di are 9, 27, confinano 
Francesco Filibeni ed avvocato Orlandini; 
7 aratorio vitato alla Valle, nam. 501, di 
are 5, 17, confinano Giuseppe Gabrie:! ed 
avvocato Orlandini; 8 arastorio e vigra 
alla Valie, al numero 3527, 528, di are 
8, 70, confinano Marcello Za:laetta e pre- 
benda parrecchials di Paruzzarc; peritato In 
L. 900 e deliberato per L. 91 a Bosina 
Lu'g!. 

Lotto 5 conft:to 1 di vigna fn Murera, 


' namero 397, di ara È, 90, confinano bHar- 


tolomeo Zaricetta e Francesco Filiberil; 2 
vigoa pcre in Morers, num. 390; di are 9, 
26, confinano Carlo Pirel! e Lufgl Za-i- 
neita; 3 prato asciutto al Fornaccio, uum. 
568, diare 709; confinano fratelti Orlaadiai 
e Battista Znca; 4 vigna d'la Costa, num 
794, di are 4, 9, confinano avvocato Borelia 
e Giuseppe Feambrosi; peritato In L. 433 e 
del barato per L. 44) a Giacomo Tricoti. 

Il lotto 6 coofiato 1 di brughiera bo- 
ecata all'Ess:, num, 3, di are 18, 18, con- 
finano Giuseppe Aiegransial e Margsrila Fi- 
libert!; 2 ai brughiera boscata pure all'Evsa, 
num. 8, ci are 18, 73, confinano Car'c Gu- 

lielmi e Marcello Filibert; 3 brughicra 

cata alle Piane della Cadrega e liane del 
Yiano, num. 4, di are 26, 72, confinano Gio- 
vanni Zarinetta, e Giuseppe Torre; peritato 
fn L. 130 e del!berato per L. I5Ì a D. Carlo 
Carrera. 

Il lotto 7 consistente in caseggiato co 
Jonico con rustici annessi, corte ed orto, in 
ua sl corpo, nella contrada delle Piane, in 
mappa ai numeri 129% e 1293, di are 6, 
Ai LU caseggiato consiste la cucina, grana!o 
@ due camera a piano terra e in Guattro 
camere al pisno superiore. | rustici fa due 
stalle 6 porticato a due campi a piano lorra, 
fo camerino superiore a uca dells stalle, e 
fn cassina superiore all'altra stalla, porti 
cato e andito di porta; confinano Marcelio 
Barberi e fratelli Or.andici; peritato in lire 
2100 © deliberato alii Carlo e Frascesco P'i- 
rali per L. 2001, 

Tutti 1 suddescritù beni s9n0 siti fa terri- 
torio di Paruzzaro, e la c-32 nell'abitato di 
Paruzzaro, nella contrada delle Pian». 

Ml lotto 8 conflsto 1 d' aratorio parte 
moronato e parte vitato, num. 558, di are 
14, 73, confoano strada e Marcello Filibert!; 
2 b:ugh:ra nuda con ribbe di castagno, re- 
gione Incoco, num. 558, di ara 14, 73, con- 
finano da due lati D. Uario Carrera, siti am- 
bedue 1 fondi ia territorio di Montrigiasco; 
perilato L. 150 e deliberato a Pietro Co- 
lombo per L. 200. 

Il lotto 9 ce:flat> I di besco castànile 


‘* da taglio, in territorio di Invorio Scpertore, 


regione alle Tenze di Sopr:, cum. 667, di 
are 7, 63, confinano avvocato Horelia e Au- 
tonfo Raragiere; 2 di bosco ceîno csstanila, 
fa termiorio di Invoro Superiore ed alte 


* Tense di Sotto, num. 667, di are $, 72, con- 


finano a levante avrocato Lorella e Marcel!o 
Filiberti; 3 di aratorio semplice con ripa 
pisntumata, În territorio di Qergio Castelo 
al Pomareli, al num. 275 e 276, di are 10 
33, confinano don Francesco Foniforti c G c- 
vanni Bertoni; periinto 1. 400 < deliberato 
per L. £02 a Giovanni Lerton'. 

E notifica che co! giorno 3 prossima mise 
di novembre scad? il termino vue per fare 
l'aumento dol s:6t) a ciascuuo del suddetti 
lottl. 

Arona, 20 ottobre 1367. 

Avv. Felice Devecchi r. glo nos. 


4818 TRASCRIZIONE. 
Con instrumento 29 giugno 1850, rogtt. 


talvano, la signora Rosa Ferré consorte del 
signor lugegnere Viacenzo Barbier! risi ‘ente 


, a Torre-Pellice, vendette a France:co lio- 


nansea residente sulie fial ci Garz'gliava 
per L. 300 usa pezza a'tono posta In terri- 
torio di Garzigliana, regione Aiberetti, & 


ATL i, n n _r_—_________T__________—_ I" IRINA Ii _____r————_—————_———————P———————_—_—6 — €P——__=2@l@l%l 
b-) 
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parte del numero di mappa 209, di are 23, 
cent. &6 (tav. 67 in antica misora).. 
«i Tale ‘atto . venne oggi trascritto all’officio 
delle ipoteche di Pinerol», al vol. 34, arti- 
col 231. 
Pjperolo, @ ottobre 1863. 

Armand) sost, Grioti! p. c. 


4756 INCANTO 


fnstante la signora Maddalena Notaris 
da Torino, questo tribunale di circonda- 
rin con sentenza 16 settembre p. p. or- 
dinò la sobastazione in odio di Dadone 
geometra Giussppe Maria , e di Dadone 
Giuseppe Vittorio, e Secondo Aridrea da 
Roccadebaldi , debitori principali , e dei 
terzi possessori Rovere Giorgio, Giacomo, 
Francesco e Giuseppe fratelli da Rocca- 
debaldi, Ajmo Giovanni da Mondovi, 
Pizzo Lorenzo e Francesco fratelli, ed altri 
Pizzo Giuseppe , Maddalena e Maria Giu- 
seppina fratello e sorelle da Magliano-Alpi, 
di varii stabili consistenti in due case, 
prat: campi , alteno e gerbidi siti sulle 
i di Roccadebaldi, e nelle regioni Pa- 
squero, Gerbidi, Ruscalotto, Noce del Cerro, . 
Cortassa e Crava, da vendersi in sei lotti 
sul prezzo il primo di L. 3170, il secondo 
di L. 1130, il terzo di L. 220, il quarto 
di L. 90, il quinto di L. 80, ed il sesto 
di L. 60, all'udienza del 25 novembre 
rossimo venturo. 
Mondovi, 16 ottobre 1863. 
Maglia sost. Bellone. 


4X47 GIUDIZIO DI PURGAZIONE 


fl signor Giuseppo Mazzola residente in 
Vogogna, con tstromento 26 ottobre 1881, 
rogato Galli niotalo Carlo, acquistò dal no- 
bile don Antonio Salari domiciliato io Mi- 
lano, li seguenti stabili: 
In ter:itorio di Sizzano. 
1. Casa colonica noli’abitato di Slzz*to, 
regione Santa Marla, In mappa al n. 2367, 
di are 2, 5 . 
2. Casezgiato civile posto in detto abitato 
con rustico annesso, detto Villagrande, ln 
mappa al n. 2344, di are 7, 91. 
8. Ch'oso detto pure a Villazrande, eda! 
Broglio, in mappa alli on. 739, del 731 è 
dei 732, di are 117, 80. 
4, Vigna e ronco alla Gerrutta, in mappa 
al no, 1700 e 1777, di are 62 17, - 
3 Vigna e pratoa F. Giuseppe, in mappa 
al n. 1808, di are 63, 27. n, r 
6. Aratorio al Pizzone, În m>ppa al n. 
1555, di are 33, 43. i . 
7. A'tro, alla Crosa, in mappa al n. 526, 
di are 57, 7 ° 
8. Altro, al Confalone, rotto 1 rn. di 
mappa 2107 e 2108, di are 11, £5. 
9. Simile, al Codevico, al numero 2126, 
di are 23, 18. : 
10. Bosco misto, alla Siron», fn roapi 
ai ne. 1962, 1964, 1965, 1967 e 1968, 
are 167, 17. 
11. Bosco alla 
n. 58, di are 65, 
12. Ronco a S. Clemente, sotto il n. 69, 
di are 33, 55. 
13. Pesto e vigna alla Vernazzola, sotto | 
no. 2215 e 2216, di are 35, 27. 
In territorlo di Fara. 
14. Vigaa pure alla Vernazaola, ed anche 
sopra i ltonchi ed al Matto di Fara, in que- 
sta mappa alli nn, 138, 1353 o del 136, di 
aro 69, 54 ° 
In territorio di Chenme. 
1. Ronco, alle Canne, in questa mappa 
al n. 3000, di are 22, 33. 
. In territorio di Romagnano. : 
16. Gerbidn, reg. Bragacciola, in mappa 
sotto Il n. 103, A, di are 12, 82. 
17. Ranco, al Mandolotto, fa detta mappa 
al n. 2587, di aro 33, 18 
18. Vigna sotto I Roachî, pure al Mando- 
letto, in Auela mappa al numero 2589, di 
are 10, 09. 
All’ogretto quindi di rendera liberi li 
suddescritti stabili da ogat privilegio od 
Ipo'eca, Il preladato signor Giuseppe Maz- 
zro'a istituì l'epportuno gludicio di purga- 
slocenvaiti questo tribunale del circondario 
di Novara, e col mezzo dell'asciere depu- 
ta'o Giovanni Tarantola, fece seguire le no- 
tificazioni dalla legge prescritte tanto al 
precedente proprietario, che ai creditori 
Iscritti sulli stabili! acquistati, di cul si di- 
chiarò pronto a pagare il prezzo convenuto 
come sarà per giustizia ordinato, ed ha e- 
letto domicilio in Notara presso il sotto- 
scritto di lul speciale procuratore. 
Novara, 22 ottobre 1863 
Lutni Lu'gi p c. 


4777 GRADUAZIONE. 


Con provvedimento 30 settembre ultimn 
ssorso di questo signor cav. presidenie dei 
tribunale e suli'iostanza del siznor Moro 
causidice Paol) di questa città, venne di- 
chlarato aperto li giudicio di graduazione 
per la distribuzione del prezzo del beni 
stati subastati con sentenza del lodato tri- 
bunale 23 gennaio corrente anno, io odio di 
Majo Giovanni di Cerano; commesso Il s'g. 
udice Zanzola e fissato Il termine di gioral 
0 pel deposito delle domands del creditori 
e quello di gierni 40 per l'escgulmeato delle 
notificazioni ed inserzioni dalla legge ri- 
chieste. 

Novara, 17 ottobro 1861. 

Moro P. sost. Milancsl. 


4852 FALLIMENTO 
di Filippo Cormanni, residente in Vercelli, 
fabbrican'e in botteni, 
il segretario cel iribunale del cirecnazrio 
li Vercelit previeni tutti | creditori del fai- 
Jito predetto Filippo Cormanni di Auton'e, 
che con ordinanza dil si4uor e'ni'c: ‘om- 
m'ss rio in data d'oggi venue fiss.ta moni- 
xone per comparire avanti di lei cella ra'a 
tel: pubbiche ud'ense del preludito tr°- 
bonale a E: ore 2 pomeri flare d-1 giorno 12 
pros-ino vuo d cambra onde in conirad- 
dorlo dul'fsliito stesso che card per tal 
gl ruo ciito, doslborare sula formazione 
Ji un concordato 0 prendere qu Lu altre 
d.lit+rsz onî che saranno del caso. 
Verve!.i, 2L cttobre 1863. 
Carcn sost. segr. 
cr ‘ttt.ti}itTIJ$,];]S)} I OITONES 
Torio» — Tip. G, Favalo è Comp 


pa 
di 


vallo d'Orico, in mappa al 


‘(24 ottobre 4863 — 4° Suppl. al N° 252 della Gazzetta 


Le condizioni, il luogo ed il giorno della vendita verranno indicati con appositi avvisi i quali saranno pubblicati nei Giornali locali, nonchè nella Gazzetta Ufficiale del Regno pei lotti eccedentè le L. 50,000. 
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MINISTERO DELLE FINANZE — Direzione generale del Demanio e delle Tasse 


Beni demaniali che si pongono in vendita a norma della Leege 21 agosto 1862, N° 793. 
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DESCRIZIONE DI CIASCUR LOTTO 
Segue SESTO ELENCO — Circondario di Massa — Coniune di Montignoso. 
(Vedi Supplemento al N° 249) 


Terra montuosa da ruschi, nuda di alberatura. Confina a levante con Giorgini Gaetano e Gianfranceschi Maria 
Domenica, a ponente col Canal Magro, a mezzogiorno con Ronchieri Francesco, a settentriane coj beni della 
cappeilania dell’ultima messa. in catasto ai num. 371 e 382 della mappa di Montignoso. Im affitto per sei anni 
con scritta 31 dicembre 1860 . à r P . 3 x 3 3 # Le palo FA » 
Terreno montuoso da ruschi, nudo d’alberatura, luogo detto a Paratella. Confina a levante cogli eredi del fu 
Luigi Colle, a ponente col Canal Magro, a settentrione con Ronchieri Francesco, a mezzogiorno con Mignani Giu- 
seppe. In catasto ai num. 410 e 423 della mappa di Montignoso . 3 È È È + x <> 
Terreno montuoso da ruschi, luogo detto a Scalocchio o Canal Magro. Confina a levantò con S. A. Maria Luisa 
di Borbone, a ponente col Canal Magro, a mezzogiorno con Mignani Giaseppé, & seltettrione con Baraffelti Gio- 
vanni. In catasto ai num. 419 e 420 della mappa di Montignoso . > : s È A Rita » 
Terra prativa al Fondello. Confina a levante colla cappellania di Metra in Minucciano, a ponente con Corradi 
Giuseppe, a mezzogiorno col fosso di Montignoso, a settentrione con beni demaniali. In catasto ai numeri 5378 
e 3379 della mappa di Montignoso, In affitto per sei anni con scritta 9 gensaio 1861 .<»’._—_ ;, > _* 
Terreno prativo con alcune piante di pioppo, luogo detto al Bochilascio, Confina a levantè con Bertagnini Bar- 
tolomeo, a pre colla cappellania di S. Maria, a mezzogiorno con beni demaniali, a settentrione con Giorgini 
Domenico. In catasto al num. 5372 della mappa di Montignoso. In affitto per sei anini con scritta 10 maggio 1861 » 
Terra prativa al Fondello. Confina a levante con l’opera delia cappellania del Cerreto, a ponente e merzogiorno 
con Sforza Carlo, a settentrione col comune di Montignoso. In catasto al n. 3326 della mappa di Montignoso. 
In affitto con scritta 8 gennaio 1856 > . È . % s A s a È È i : » 
Terreno montuoso, boschivo, Inego detto ai Tecchioni. Confina a levante col Canal Magro, a ponente col ter- 
ritorio Massese, a settentrione con Sforza ed Antompaoli, a mezzogiorno con Gaina e Pieretti. In catasto aì nu- 
meri 377, 378, 379 e 413 della mappa di Montignoso . . ste i , $ . . . » 
Arena pascoliva, con giunchi ed erbe palustri, luogo detto a Cinquale. Confina a levante, settentrione e mez- 


zogiorno con Salvioni Ruberto, a ponente colla Foce del lago di Porta. in catisto aî num. 312°, 313°, 412° della ‘ 


mappa di Montignoso È . È * È ì . . Î . . ala . . » 

‘l'erreno lavorativo, con pioppi crescenti d'alto fusto, luogo detto a S. Cristofore. Confina 4 levante con Masoni 
Pietro, a ponente colla strada, a mezzogiorno con Guerra Paolo, a settentrione con Beriagnini Pietro. In catasto 
al num. 3905 della mappa di Montignoso. In affitto per tempo non determinato . . l 5 . » 


Totale del 6° elenco approvato con Decreto ministeriale 18 giugno 1863 L. 


SETTIMO ELENCO. — Circondario di Massa — Coniune di Fosdinovo. 


Castello di Fosdinovo, con dere piccoli appezzamenti di terreno annessi. Confina a ponente col'a stràda iriternà 
del paese, a levante colla strada Fivizzanese, a mezzogiorno e settentrione colla strada comunale. Non è censito » 


Approvato il suddetto 7° elenco con Decreto ministeriale 30 giugno 1863. 


OTTAVO ELENCO. — Cireondario di Massa — Comune di Massa. 


‘l'erreno montuoso ed olivato, luogo detto alla Colombara. Confina a levante e mezzogiorno cogli eredi Baldoni, 
a seltentrione con Finelli Giacomo, a ponente con Giacomo Fornesi. In catasto al num. 1550 della mappa di 
Bergiola Maggiore. In affitto per scritta 15 agosto 1853 È nta . s a , " .' » 
‘Terreno seminativo, con viti, ed alcune piante di agrumi, Inogo detto a Castagnola. Confina a Jevante e mez- 
zogiorno colla strada, a ponente col conte Nicolao Lazzani, a settentrione col canale. In catasto ai num, 196 
della mappa di Bèrgiola. In affitto per scritta 13 agosto 1855 . 5 ace Bi Rie RI 
Terteno montuoso, olivato, posto ia luogo detto alla Costa. Confina a fevante e mezzogiorno cogli eredi della fu 
Angela Guadagni Buongiorni, a ponente e settentrione col prete D. Gio. Lazzini. In catasto ai num. 4922 e 4923 
della mappa di Mirteto. In affitto a tempo non determinato . . . z . . E . . » 
Terreno seminativo, con alberi e viti, posto luogo detto all’Acquale. fina a levante e mezzogiorno con Luigi 
Guadagnucci e fratelli Tongiani, a ponente e settentrione con Francesco Pucci ed eredi Lazzarolti. In catasto al 
num. 1302 della mappa di Castagnola. In affitto a tempo non determinato ° . «+ » 
Terreno seminativo, con pioppi, viti ed alcune piante ci frutta, luogo detto in Vignareggio. Confina a levante 
con Gio. Fazi, a mezzogiorno e ponente con Antonio Antompaoli, a settentrione con Rusteghi Giovanni, In ca- 
tasto Ana: 1178, 1777 e del 1197 della mappa di Castagnola. In affitto per sei anni con scritta 8 gen 
naio . è 5 " » . È . . s à dica . ‘0. . . » 
Terreno seminativo, con alberi e viti, Inogo detto alla Noce. Confina a levante e mezzogiorno con Pietro Mi- 
chelucci e Francesco Lazzini, a ponente e settentrione con Aotenio Lazzini e Santino Onofri. In catasto al num. 
{415 della mappa di Castagnola. In affitto per sei anni con scritta 28 ottobre 1839 . 7 x 5 . » 
Terreno seminativo, Inogo detto a Via Mulinara. Confina a levante cogli eredi del fu già Carlo Tongiani, a 
mezzogiorno ton Giacomo Mussi, a ponente e settentrione con Luigi Baldini ed eredi Lazzini. in catasto al hum. 
4503 della mappa di Castagnola. In affitto a tempo non determinato + . . . . . . ». 
Terreno seminativo, con alcuni alberi e viti, posto in luogo detto in Vignareggio. Confina a fevante e mezzo- 
giorno cogli eredi Mosti e Giusti, a ponente e settentrione con Marianna Tramalda e Domenico Menchini. In ca- 
tasto al num. 116! della mappa di Castagnola. In affitto a tempo non determinato . IO » 
Terreno seminativo, luogo detto alla Fornace. Confina a levante cogli eredi Battistini, a mezzogiorno e ponente 
colla strada ed eredi Piselli, a settentrione con Battista Lazzarotti. In catasio al num. 468 della mappa di Ca- 
stagnola. In affitto a tempo non determinato . . . . x . . . . . . . » 
Piccolo terreno olivato, posto luogo detto a!le Mura del Leone. Confina a levante e mezzogiorno colla strada, 
a ponente e settentrione con Rinaldi Girolamo. fn catasto al n. 2399 della mappa di Castagnola. In affitto per 
sei anni per atto di delibera 6. marzo 1860. . 5 D P ù . . . è ° p » 
Oliveto situato luogo detto alla Bordigona. Confina a levante e mezzogiorno cogli eredi Fabbri ed altro oliveto 
demaniale, a ponente e settentrione colla strada ed eredi Lazzarotti. In catasto al n. 1963 della mappa di Ca- 
stagnola. In affitto per sei anni con scritta 6 giugno 1860. . " È . . 6 a 6 o » 
Terreno seminativo con alberi e viti, luogo detto alla Catagalna. Confina a levante e mezzogiorno con Finelli 
Giacomo ed eredi Tori, a ponente e settentrione il viottolo ed eredi Della Tommasina, In catasto al n. 1793 della 
mappa di Castagnola. In affitto a tempo ron determinato È * . . . . . «3 
Terreno seminativo con alberi e vil e gelsi novelli, luogo detto alla Noce. Confina a levante colla fossa grande, 
a ponente colla strada, a settentrione cogli eredi Bernieri, a mezzogiorno con Filippo Conti. In catasto al n. 1317 
della mappa di Castagnola. In affitto a tempo non determinato . . È . . . . . » » 
Terra seminativa, oggi prato con pioppi, luogo detto in Campocogio o Grillala. Confina a levante e mezzogiorno 
con Bondielli Francesco e Pellegrini Paolo, a ponetite e settentrione con Domenico Onofri e fratelli Gaina. In ca 
tasto al n. 6262 della mappa di Turano. In affitto a tempo non determinato . . . . > 0.® 
Terreno seminativo con viti, luogo detto al Bozzo 0 Godola. Confina a levante e settentrione colla Strada, a 
mezzogiorno e ponente colle sorelle Farasi e fratelli Bontemps. ta catasto al n. 3614 della mappa di Turano. In 
affitto a tempo non determinato i i . ; a . . È 0 . . . , . » 
Terréno seminativo al Padule o Pandiolfino. Confina a levante e mezzogiorno cen Agostino Lazzarotti ed eredi 
Tornaboni, a ponente e settentrione con Domenico Giorgieri e dottor Lippi. in catasto al n. 4204 della mappa 
di Turano, In affitto a tempo non determinato . 7 5 . . È . - . . . » 
Terreno seminativo con olivi, posto luogo detto alia Cervara. Confina a levante e mezzogiorno colla strada e 
«orelle Bertozzi, a ponentè e settentrione con Pellerano Giovanni ed Angelo Bertoneri. In catasto al n. 23f della 
mappa di Turano. In affitto a tempo non determinato k 5 : È ; A È o x % » 
Ferreno seminativo con viti ali*intorno, situato luogo detto in Camponuovo. Confina a levante e mezzogiorno 
colla strada ed eredi Compagni, a ponente e settentrione cogli eredi Ariani e Pancelta di Carrara. In catasto al 
n. 3956 della mappa di Turano. In affitto a tempo non determinato : î i A È < * » 
‘Terra seminauva, luogo detto ai Ronchi o Stradella. Confina a levante e mezzogiorno con Giuseppe Tognoni e 
Luigi Francigi, a ponente e settentrione con Giuseppe Mencarelli. In catasto al n. 5956 della mappa di Turano, 
In affitto per sei anni con scritta 6 marzo 1861. " . . l È i î N CERO » 
Terreno seminativo, luogo detto alle Cinque Vie. Confina a levante e mezzogiorno con Gio. Battista Vacca, a 
ponente e mezzogiorno cci fratelli Gutti e Giulia Fazi. In catasto al n. 3926 della mappa di Turano. In affitto a 
tempo non determinato . p n . . . . . È . a . . . . . » 
Terra lavorativa, cop piante di castagno, e in gran parte coperta dalle ghiaie del Canal Magro, posta luogo 
detto a S. Cristoforo. Confina a levante e mezzogiorno col Canal Magfo e fratelli Balloni, a poninte e setten— 
trione con Bartolomeo Fioravanti e Faita. In catasto al n. 3282 della mappa di Turano. In affitto per scritta 2 
dicembre 1855 3 - 5 è È P 3 l . . è l a 5 . - » 
Piccolo terreno lavoratiso, una volta ulivato, situato luogo detto alla Rinchiostra. Confina a levante e mezzo- 
giorno con S. A. Carlo Lodovico di Borbone, a ponente e settentrione con Battista Milani e Lodovico Tornaboni. 
in catasto al n. 626 della mappa di Turano. In affitto per sei anni con scritta 5 giugno 1860 . . . 
‘Terreno seminativo, luogo detto ai Muragni o Ballco. Confina a levante e mezzogiorno con Musettini, Bertelloni 
Domenica e strada, a ponente e settentrione con Fioravanti Antonio ed Alibani. In catasto aì num. 5291 e 4292 
della mappa di Turano. In affitto per sei anni con scritta 31 dicembre 1852, col patto di rescindibilià . » 
Terreno seminativo con olivi, viti e piccola casa colonica, I. d. in Camponelli o Loggioletto. Confina a levante 
e mezzogiorno con Pietro Mosettini, Domenico Pilistri e diretti dominii demaniati, a ponente e settentrione con 
Cristoforo Andrei e strada. In catasto ai num. 1042,/1013 e 103% della mappa di Turano. In affitto per sei anni 
per scritta 1° agosto 1860 . i ; ‘ 3 pia PAS: a 4 54 5 » » 
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DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO 


3 dae 


Terreno seminativo con olivi, viti, piante di frutta e piccola casa colonica, posto }. d. ai Quercioli. Confina a 


DATI 

‘pesUNTI 
DAL 

catasto 


ETTARI 
$ 


levante e mezzogiorno coll'appresso terreno, "colla strada dell’acqua e con Onofri e Lazzarotli, ‘è ponenie e set- | 


tentrione con Francesco Guerra e Gio. Francesco Fazi. In catasto ai num. 524,'318, 349 e porzione de num.- 
7162 della mappa di Turano . . -. . i i . dI e e ga 

Terreno seminativo, 1. d. ai Quercioli. Confina a levante e mezzogiorno colla strada e terreno suddetto, a po- 
nente e settentrione con Guastini e Pontigelli. In catasto ai num. 316, 517, e porzione del numero 525 della 
mappa di Turano. In affitto per venti atini con alto pubblico 3 ottobre 1856 . 3 x ae e te » 


Totale dell’8° Elenco approvato con Decreto ministeriale 2 agosto 1863 L. 
Dalla direzione demaniale — 1! Direttore CORTI. 


2° Elenco di Benî situati nella Provincia di Ccyro. 
CINCONDARIO DI SALUZZO. 


Comune di Racconigi — Podere detto del Canapile, composto di nna casa rurale con gia € siti adiacenti, e di 
tetreno pratjvo alberato diviso in due parti dalla vietta che mette alla casa ora delta ‘ed 4 quella annessa del sir. 
Piumatii. Confina a settentrione collo stradale detto del Ne, a giorno col prato dei cavaliere Farinassi, a levante 
colla vietta Che mette alla cascina del cavaliere Farinassi e col prato del medesimo, g podente col prato del pre- 
citato cavaliere Farinassi e colla casa ed orto del signor Piumatti, distinto in mappa coi numeri 985 e 936, se- 


Massa-Carrara, 2 seitembre 1863. 


zione €. x . » . 5 . . . 


Idem. Possessione in regione Camporella formata da terreno prativo alberato e divisa dello stradale del Re 
in due parti, confina a settentrione col prato della vedova Andreis, col bosco della Lista civile, col prato det fra- 
telli Scaraffia e col bosco del signor Tommaso Ferrero, a levante col bosco del signor Angelo Andreis, a giorno 
col bosco della Lista civile e con altro dell'ora citato signor Andreis, a ponente col prato della signora vedova 
Andreis. È distinta al catasto coi numeri di mappa 936 e 956, sezione C î o s . 

Approvato con Decreto ministeriale 30 luglio 1863. 


Beni situati nella Provincia di ReGcio (Emilia). 


PRIMO ELENCO — Circondario di Gusistalla. 
conan di Boretto. — Appezzamento di terreno aratorio presso l'Oratorio di Santa Croce nel Comune e Villa 
retto. 
Confina: a settentrione coll’Oratorio di Santa Croce, a levante colle case di Sollani Celeste, e Melli a linea di Stil- 


licidio, a mezzogiorno colle ragioni di Montani Genesio , e Domenico a linea, a ponente colla strada comunale di 
Brescello e Boretto, 


È distinto in catasto col num. di mappa 103 parte. 


Idem. Casa di Rossi in Argenago nel comune di Boretto villa Santa Croce, composta di pian terreno con 
cucina, locale rustico, forno, pozzo e fornacella, e di primo piano con locate ad uso di abitazione ordinaria, ed 
appezzamento di terreno dipendente aratorio, alberato, e vitato. 

Confina: a settentrione coi beni di Marlini Rosa intermediante uno stradello consortivo di vuotagione, a levante 
colla casa e terra di Vecchi Paolo a linea, a mezzogiorno colle ragioni di Vecchi Paolo pure a linea, a ponente 
colla strada comunale detta de’ Rossi. i 

È distinta in catasto col num. di mappa 186 Da lag, Ai il a Se att 

Idem. Casa sull’argine di Po presso la Croce nel comune di Boreito villa Santa Croce, composta di pian 
terreno con cantina sotterranca, e di primo piano con camere ad uso d’abitazione ordinaria. - 

Confina: a settentrione colle terre di Pasquali Lazzaro e Mellini Pietro a linea di Stillicidio del Demanio, a le- 
vante colle ragioni del detto Pasquali Lazzaro a linea, a mezzogiorno colla strada comunale da Brescello a_ Bo- 
retto, a ponente coi beni di Mellini Pietro suddetto a linea. 

Questa casa non figura nei registri del Censimento n È . . 


. . . . . » 


Idem. Appezzamento detto il Poligono in luogo denominato la Mandria nel comunè e villa di Boretto. Ter- 
reno prativo asciatto. 

Confina: a settentrione colla strada comunale da Boretto a Meletole, a levante coi beni dei fratelli Mazzoli e de- 
gli eredi di Dallasti Domenico intermedianie il cavo Scaloppia, a mezzogiorno coi beni di, Dallasti Battista ed AI 
berini Marco intermediante pure il suddetto Cavo Scaloppia, a ponente coi beni del Municipio di Boretto a 


linea. 
È distinto in catasto col num. di niappa 957 parte St cd 


. . . . . . » 


SECONDO ELENCO. 


Comune di Gualtieri. — Fabbricato detto della Finanza, composto di due corpi divisi da Cortile con pozzo 
d’acqua viva. Il primo verso piazza con piano terreno e portici, magazzini, botteghe e. piano superiore con ca- 
mere ad uso di abitazione ordinaria. — Il secondo con piano terreno , portico, stalla, magazzini e due camere 
superiori Laos abitazione. 

Il fabbricato confina: a settentrione sti ir maestro del Po, a levante col suolo pubblico c col piazzale della 
calata, a mezzogiorno con la piazza grande di Gualtieri, a ponente con il Municipio di Gnaltieri a metà muro ed 
a cinta di sua ragione. / 

Non esistono per questo fabbricato dati catastali. - . 1 se 8 LA . 7 4 «2 » 


TERZO ELENCO. 


Comune di Luzzara. — Appezzamento di aratorio alberato, vitato detto le Mantovane (parte del podere Piccai) 
nel comune di Luzzara, quartiere degli Argini. 

Confina: a seltentrione con Compagnoni Antonio a metà carrala, a levante con gli eredi di Biasini Giovanni a 
solco di palata comune, a mezzogiorno coll’argine strada di Ieggiolo, a ponente con gli eredi di Compagnoni 
Francesco a solco di palatà. 

È distinto in catasto al num. di mappa 157, sezione E. ME TE 

Casa da inquilino dettà del Cimitero nel comnne di Luzzara in Villa Rotta, con piano terreno e piano superiore, 
ed un Ato di terreno aratorio alberato vitato. Parte ‘dei poderi Marani. > 

Confina: a settentrione con Venerio Veneri a solco, a levante: con Miscori Bomenico a solco, a metà muro col 
pozzo in comune, ed a linea, a mezzogiorno col viottolo del Cimitero, a ponente col benefizio di S. Giuseppe a lb 
nea a melà muro e a solco. ‘ 

NB. La camera terrena prospiciente a mezzogiorno appartiene a Maccarini Maria col diritto di passaggio dal- 
l’andito che dà accesso al pozzo ed alle altre camere terrene e superiori di ragione demaniale. 

È distinta in catasto coi numeri di mappa 356, 349, 351, sezione DI. . so ta . fin da » 

Poderi del Marani nel comune di Luzzara in Villa Rotta, composti di terreni aratorii, alberati, vitati e da prato 
4 due fabbricati colonici con altre rurali adiacenze. Formanti un sol corpo, attraversato dalla strada comunale di 

uzzara. 

Confina: a settentrione con Chierici Antonio a metà carraia, a levante con lo stesso Chierici a metà fosso, con 
Carri Giuseppe a solco di palata, a metò carraia , eda solco, a mezzogiorno cul viottolo del cimitero , a ponente 
col cimitero di Villa Rotta, con Ferdinando Motta a palata comune, con Ja parrocchiale di Villa Rotta a sulco di 
palata, e con ît Demanio dello Stato a solco. 

Sono d:stinti in catasto coi numeri di mappa 286, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 333, 334, 333, sezione D » 


Appezzamento di aratorio , arborato, vilato, detto le Scansane (parte dei poderi Marani) nel comune di Luz- 
zara in Villa Rotta. 

Confina: a settentrione cogli eredi di Lupi Giov. Bait. a solco di palata ed a metà fosso, a levante cogli stessi 
credi Lupia metà fosso , e con Alberini Sante a metà fosso, cd alinea, a mezzogiorno con lo stradelio di 
suotagione tramediante le Anime Porganti a solco di palata comune, e con ii Memanio dello Stato a metà car- 
raia, a postale con Rossi Gaetano, con le ragioni di Correggio, cogli credi Musi, ed eredi Lupi Giov. Battista, 
a metà fosso. 

È distinto in catasto col num. di mappa 265, sezione DO. . 


Totale dei poderi Marani L' 


Orto lazzarello nel comune di Luzzara in Villa Rotta con due pozzi per inaffiare gH erbaggi c casa a piano 
terreno e piano superiore e dipendenze ad uso di abitazione dell’ortolano, e di deposito dei prodotti. 

Confina: a settentrione cogli eredi Soragna e con Badasi Paolo + 2 siepe viva di ragione demaniale ecc., a le- 
vante coll’Opera Pia di Brugneto, cogli stessì eredi Soragni, e con lo stradello della Cappelletta a siepe viva di 
ragione Demaniale, a mezzogiorno con la strada cappelletta a siepe comune, a ponente colla strada del Casoni 
per Luzzara a metà fosso e siepe viva di ragione demaniale. 

È distinto in catasto coi num. di mappa 313, 319 e 320, sezione D i SRO 

Casa detta l’Osteria, beccheria nella Villa Rotta del Comune di Luzzara, ad uso di abitazione ordinaria, ora di oste- 
ria, con piano terreno e piano superiore con parecchie camere, 

Confina: a settentrione con la parrocchiale della Rotta a moro di cinta di sua ragione, a levante con la parrocchiale 
stessa a siepe morta di ragione demaniale, a mezzogiorno con la strada maestra da Guastalla a eggiolo, a ponente con 
Terzi Giulio a metà muro e con la stessa parrocchiale della Rotta a muro di cinta di sua ragione. 

È distiuta in catasto coi N. di mappa 428 e 429, sezione D. ni iL) 


. - . » 


Terreno prativo con salici e pioppi detto le Fosse del Castello, circondante il quartiere di Luzzara detto it Castello, 
con fabbricato annesso ad uso di magazzino detto l'Oratorio di San Francesco. Il terreno coafina, nei lati esterni, a 
settentrione con Mazzola Anounziata , Daolto Sante, Paralupi Annina minorenne, e Fermi Ercole a metà fosso, a 
levante con Barazzoni Luigi a metà fosso, e con la strada comunale di circonvallazione o detla di circondario, a 
mezzogiorno e ponente colla stessa strada e colla porta Po. 

Nei lati interni confina : a settentrione col comune di Luzzara a linea con Magnanini Giuseppe, con la frumen- 
taria del Demanio, e col comune di Luzzara a metà fosso, a mezzogiorno con la Congregazione di Carità, Negri 
Luigi, Vigna Felice, Bassì Giovanni, e Darazzoni Luigi a metà fosso. 

Il fabbricato confina : a settentrione con il piazzale a suolo pubblico, a levante con Francesco Davoli a metà 
muro, a meriggio cou gli eredi Grisanti, a ponente con Loda Francesco e col suolo pubblico. 

. È dune fn catasto coi N. di mappa 318, 326, 382, 383, 653 dis, 633, 692, dis, e fabbricato 587, se. 
zione E. 


Approvali gli elenchi 1,2 e è con' Decreto del Milistro di fiaanza li 36 taglio 1363. 
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